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MOZIONE 

La Camera 

considerato che: 

in tu t ta la sua storia il Tibet è 
riuscito a conservare un ' ident i tà nazionale , 
cul turale e religiosa dist inta da quella della 
Cina, fino a che tale identi tà non ha co­
minciato ad essere erosa a seguito dall ' in­
vasione cinese; 

il Tibet storico è costi tuito da t re 
regioni: l 'U-Tsang, PAmdo e il K h a m ed 
una par te sostanziale di esso non fa pa r t e 
di quella che la Repubbl ica popolare di 
Cina definisce come regione a u t o n o m a ti­
betana (Tar); 

p r ima dell ' invasione cinese del 
1949, il Tibet era r iconosciuto de facto da 
numeros i Stati ed esso costituisce un ter­
r i tor io occupato ai sensi dei principi sta­
biliti dal dir i t to in ternazionale e dalle r i ­
soluzioni delle Nazioni unite; 

perciò l ' invasione e l 'occupazione 
del Tibet da pa r t e della Repubbl ica popo­
lare di Cina sono da considerars i illegali; 

per tan to , il Dalai Lama e il governo 
t ibetano in esilio appa iono in sos tanza i 
legittimi r appresen tan t i del popolo t ibe­
tano; 

le propos te del Dalai Lama al go­
verno cinese, come quella del p iano in 
cinque punt i del 1987 e quella p resen ta ta 
al Par lamento eu ropeo nel 1988, sono volte 
ad ot tenere u n a soluzione pacifica al p ro ­
blema t ibetano e po t rebbero costi tuire un 
valido fondamento per negoziati s ino-t ibe-
tani senza precondizioni ; 

in r isposta alle p u r mode ra t e p ro ­
poste del Dalai Lama e del governo t ibe­
tano in esilio, la Cina non ha smesso di 
insediare coloni cinesi in Tibet, al p u n t o 
che i t ibetani sono o rma i m i n o r a n z a nel 
loro stesso Paese; 

l ' incremento di tali t rasfer iment i di 
popolazioni cinesi a t tua to in quest i ult imi 
mesi r ischia di provocare a breve scadenza 
la p u r a e semplice scomparsa del popolo 
t ibetano; 

le azioni politiche del Dalai Lama e 
del governo t ibe tano in esilio sono ispirate 
e informate alla teor ia e alla prass i della 
nonviolenza gandh iana e quindi al r ispet to 
profondo degli inter locutor i , con i quali si 
r icerca il p iù costrutt ivo dei dialoghi; 

la Repubbl ica popo la re di Cina ha 
messo in a t to u n regime di polizia e di 
control lo e a t tua una politica di sistema­
tiche violazioni dei dirit t i fondamental i 
della persona, che consis tono anche in u n a 
discr iminazione razziale e cul tura le istitu­
zionalizzata; 

la stessa l ibertà religiosa viene con­
culcata dalla Repubbl ica popola re di Cina 
nei confronti dei t ibetani e in tal senso è 
emblemat ico il caso di Gedhun Choeky 
Nyima, il b a m b i n o di sette anni (ricono­
sciuto come Panchen Lama dal Dalai 
Lama) rap i to e t enu to sot to seques t ro da 
più di u n a n n o dalle au tor i tà cinesi; 

il popolo t ibe tano presen ta peculia­
r i tà un iche di cul tura , lingua e religione; 

le Nazioni uni te h a n n o r iconosciuto 
in passa to lo status di osservatore ad al t re 
organizzazioni di l iberazione; 

viste le r isoluzioni dell 'Assemblea ge­
nera le delle Nazioni uni te n. 1353 (XIV) 
del 1959, 1723 (XVI) del 1961, 2070 (XX) 
del 1965; 

vista la r isoluzione sull ' invasione e 
l 'occupazione del Tibet e la repress ione 
della sua popolazione da pa r t e delle au­
tor i tà cinesi, approva ta dal Pa r l amen to eu­
ropeo il 13 luglio 1995 (B4-1007/95); 

viste le r isoluzioni sulla s i tuazione in 
Tibet approvate di recente dal Pa r l amen to 
tedesco e dalla Camera dei deputa t i belga; 

vista la r isoluzione ado t ta ta dalla 
Commissione Esteri della Camera dei de­
puta t i il 12 apri le 1989 « per una soluzione 
pacifica della quest ione t ibe tana »; 
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condannando : 

le violazioni gravi e s is tematiche dei 
diritti de l l 'uomo in Tibet, in par t icolar 
modo gli ar res t i e le detenzioni a rb i t ra r ie 
così come la t o r tu ra di t ibetani per ragioni 
politiche; le violazioni dei dirit t i delle 
donne, sopra t tu t to le steri l izzazioni e gli 
abort i forzati; la privazione della l ibertà 
religiosa; tu t te violazioni che, con la di­
s t ruzione della ricca cul tura t ibe tana e i 
t rasfer iment i di popolazione, minacc iano 
la sopravvivenza stessa del popolo t ibetano 
e costi tuiscono una vera e p ropr i a politica 
di pulizia etnica; 

la dis t ruzione del l 'ambiente na tu­
rale del l 'a l topiano t ibetano, in par t icolar 
modo il d i sboscamento abusivo, lo stoc­
caggio dei rifiuti tossici e radioattivi, che 
ha conseguenze non solo nel Tibet, m a per 
tut ta la regione e per il m o n d o intero; 

r i t enendo oppo r tuno che il Par la­
men to i tal iano operi perché il Pa r l amen to 
t ibetano in esilio venga ammesso al­
l 'Unione p a r l a m e n t a r e in ternazionale ; 

impegna il Governo a: 

chiedere al Governo della Repubbl ica 
popolare di Cina di i n t e r rompere imme­
d ia tamente i t rasferimenti , da esso inco­
raggiati ed organizzati , di popolazioni ci­
nesi in Tibet e di iniziare il processo di 
decolonizzazione del Tibet, res t i tuendo ai 
t ibetani le terre , le colture, le case espro­
pr ia te d u r a n t e gli oltre q u a r a n t a ann i di 
occupazione; 

p r o p o r r e che il m a n d a t o del comita to 
sulla decolonizzazione delle Nazioni uni te 
venga esteso alla quest ione della decolo­
nizzazione in Tibet; 

chiedere al Governo della Repubbl ica 
popolare di Cina l ' immediata l iberazione 
del Panchen Lama; 

assumere le iniziative necessarie per 
o t tenere che al Governo t ibe tano in esilio 
venga a t t r ibui to presso le Nazioni uni te lo 
status di osservatore; 

chiedere al governo cinese di p o r r e 
fine alle violazioni dei dirit t i della persona 
e di garan t i re il r ispet to dei diritti fonda­
menta l i dei popoli e degli individui nel 
Tibet; 

favorire ogni iniziativa intesa a risol­
vere il p rob lema s ino- t ibetano median te il 
dialogo politico e chiedere al governo della 
Repubbl ica popolare di Cina e al governo 
t ibe tano in esilio di avviare negoziati in tal 
senso, sotto l'egida delle Nazioni unite; 

manifestare in tale contesto il soste­
gno dell 'Italia agli sforzi esplicati dal Dalai 
Lama e dal governo t ibe tano in esilio per 
r ipr is t inare pacif icamente le l ibertà cultu­
rale e religiosa del popolo t ibetano, nonché 
il suo dir i t to a scegliere del p ropr io futuro; 

ope ra re affinché la quest ione t ibe tana 
venga iscritta al l 'ordine del giorno dell'As­
semblea generale delle Nazioni unite; 

ope ra re affinché la quest ione t ibe tana 
venga presa in esame dalla Commissione 
sui diritt i del l 'uomo delle Nazioni unite; 

a ssumere in tu t te le sedi in ternazio­
nali per t inent i iniziative volte ad ot tenere 
che siano applicate le risoluzioni dell'As­
semblea generale delle Nazioni uni te 
n. 1353 (XIV) del 1959, 1723 (XVI) del 
1961, 2070 (XX) del 1965; 

t r asmet te re la presente mozione al 
Governo cinese, al Dalai Lama, al Presi­
dente del Pa r l amen to t ibe tano in esilio, 
al Governo t ibetano, al Segretario gene­
rale delle Nazioni unite, al Presidente del 
Consiglio, al Presidente della Commissione, 
al Presidente del Pa r l amen to europeo ed 
ai Presidenti dei Par lament i degli Stati 
membr i . 

(1-00022) « Caveri, Detomas, Cambursano , 
Brugger, Saonara , Widmann , 
Bressa, Acquarone , Repetto, 
Soave, Valetto Bitelli, Ro­
gna, Jervolino Russo, Rode-
ghiero, Covre, Barra i , Alber­
ghetti, Faustinelli , Grugnetti , 
Rizzi, Pittino, Parolo, Bosco, 
San tandrea , Lembo, Gian­
carlo Giorgetti, Fontan, Paolo 
Colombo, Calzavara, De Be-
netti ». 




